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Impiego dello spettrometro portatile NIR per la determinazione in situ della qualitàdella resina di pino marittimo (Pinus pinaster)
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Il pino marittimo (Pinus pinaster) è presente in una vasta area di foreste artificiali nel sud-est della Francia con circa 1,3 milioni di ettari costituiti da un’unica specie (Rosa, Soares and Tomé, 2018). La sua resina è stata estratta in forma intensiva per molti decenni, fino al 1970. In seguito, tale pratica è via via cessata a causa della bassa redditività della produzione di resina naturale a livello internazionale.
Il nostro progetto ha l’obiettivo di sviluppare la raccolta della resina in queste foreste fornendo un metododi analisipratico, di veloce applicazione e non-distruttivo per determinarela qualità della resinadirettamente in foresta sugli alberi interessati dall’estrazione. Dopo la raccolta la resina viene distillata in laboratorio in due frazioni: trementina, composto a base di mono-terpeni e acidi resinosi composti da di-terpeni.
[bookmark: _GoBack]La sperimentazione si è focalizzata su uno spettrometro portatile miniaturizzato (molecular sensor SCiO ™) sviluppato da Consumer Physics. Questo strumento dal peso leggero (35 grammi) copre lo spettro di lunghezze d’onda da 780 a 1110 nm. Esso permette di osservare le transizioni elettroniche e le combinazioni spettrali delle molecole presenti nella resina. Le analisi comprendono le proporzioni tasso di trementina) e le loro composizioni ((α-pinene, β-pinene, δ-3-carene, ɣ-terpinene, acido deidroacetico, levopimarico, abietico e neoabietico).
Questi parametri sono stati correlati con lo spettro per permettere di costruire modelli predittivi della composizione chimica della resina utilizzando i metodi di regressione “Partial Least Squares (Wold, Sjöström and Eriksson, 2001), Independent Component Analysis (Gustafsson, 2005) and Least Squares-Support Vector Machines (Chauchard et al., 2004)”.
Le ipotesi predittive sono risultate soddisfacenti per quasi tutti i parametri e, pur con la necessità di aumentare l’accuratezza dei modelli di riferimento utilizzati, confermano che lo spettrometro portatile NIR potrebbe risultare una valida alternativa per identificare i parametri di qualità della resina di pino marittimo direttamente in campo.
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